




 

PIANO  DI  EVACUAZIONE  E  DI  EMERGENZA 
PREMESSA 

Il presente Piano di Evacuazione ed Emergenza, di seguito denominato Piano, è stato 

predisposto in ottemperanza a quanto prescritto dal D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008 integrato dal 

D.Lgs. n. 106 del 03/08/2009 e dal D.M. 10 marzo 1998. 

II presente documento, costituisce parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi, 

elaborato ai sensi degli art.17 c. 1 lett. a) – art. 28 - art. 29, del D. Lgs. 81/2008 integrato dal D.Lgs. 

n. 106 del 03/08/2009 in accordo con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con gli incaricati 

della gestione dell’emergenza. In esso sono state individuate le modalità di gestione e le procedure 

da attuare nel caso in cui si verifichi una situazione di grave e imminente pericolo per gli occupanti 

l’edificio scolastico. 

Per la messa in atto di questo Piano, a cura del Dirigente Scolastico, dovranno essere 

identificati i compiti da assegnare al personale incaricato a vario titolo alla gestione delle 

emergenze, evacuazione, lotta antincendio e primo soccorso. 

Il piano verrà convalidato o eventualmente modificato negli aspetti operativi in occasione 

della prova pratica di evacuazione. 

Il plesso oggetto di codesto piano di evacuazione è la sede Centrale dell’I.C. “G. Grassa” 

sito nella via Luigi Vaccara n. 25, è posto nel popoloso quartiere Trasmazzaro in posizione 

semiperiferica della città.. 

La sede dell’I.C. “G. Grassa” è destinato a scuola media di primo grado è articolato in due 

corpi di fabbrica, uno per il corpo aule e ufficio amministrativi l’altro prospiciente la via L. Vaccara 

in parte non utilizzato ed in parte utilizzato per Archivio o locali sgombero.. 

L’ingresso è dalla via L. Vaccara n. 25 o dalla traversa laterale via Giotto o dal retro 

Lungomazzaro. Inoltre abbiamo un piccolo locale interrato destinato a locale caldaia. 

Nel corpo di fabbrica principale a tre elevazioni fuori terra sono ubicati un locale 

Auditorium (solo piano secondo), locali per aule - sala insegnanti - laboratori – servizi igienici al 

piano terra e piano primo.  

I punti delle aree di raccolta, per le emergenze, sono ubicate all'interna dell'area recintata, 

come indicato nella allegata planimetria.     

L'edificio è delimitato da tre vie pubblica e da un lato da un vecchio edificio, oggi casa del 

Pescatore 

 La zona in prevalenza destinata ad abitazioni 

L'’ingresso principale è dalla via L. Vaccara n. 25, via pubblica a traffico limitato, 

all’occorrenza può essere utilizzata per l’accesso dei mezzi di soccorso per la gestione 

dell’emergenza.   

I punti delle aree di raccolta, per le emergenze, sono ubicate all'interna dell'area recintata, 

come indicato nella allegata planimetria.     

Ogni locale è provvisto di norme per l’evacuazione in caso di incendio e di planimetria con 

indicazione delle vie di fuga ed i punti di raccolta situati nell’area di pertinenza o in aree libere 

immediatamente adiacenti all’edificio scolastico. 
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Il contesto urbano nel quale la scuola è inserita è un quartiere residenziale, con la presenza 

di attività lavorative, l’area non presenta industrie, inceneritori o discariche dalle quali possano 

derivare rischi di natura chimica. 

Il comune di Mazara del Vallo, è classificato in zona sismica di II categoria. Il rischio 

sismico è da considerarsi esistente, con la remota possibilità che un terremoto di forte intensità che 

avvenga nell’area in cui è ubicata la scuola possa essere avvertito dalla popolazione scolastica. 

Il contesto urbano nel quale la scuola è inserita è un quartiere residenziale, con la presenza 

di attività lavorative, l’area non presenta industrie, inceneritori o discariche dalle quali possano 

derivare rischi di natura chimica. 

 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Il Piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

1. evitare che l’attivazione del Piano, a causa di una situazione di emergenza, possa provocare 

ulteriori emergenze di altro tipo;  

2. prevenire o limitare pericoli alle persone, internamente ed esternamente alla scuola;  

3. coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i 

comportamenti e le azioni che ogni persona presente nella scuola deve mettere in atto per 

salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni ai beni e alla struttura 

dell’edificio;  

4. intervenire, dove necessario, con un primo soccorso sanitario;  

5. individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità 

dell’impianto;  

6. definire esattamente i compiti da assegnare al personale docente e non, che opera all’interno 

della scuola, durante la fase emergenza.  

CONTENUTO DEL PIANO 

Il presente Piano contiene: 

1. i comportamenti e le azioni che le persone presenti nell’edificio (INSEGNANTI, ATA, 

STUDENTI) dovranno mettere in atto in caso di emergenza per salvaguardare la propria 

incolumità e, se possibile, per limitare i danni alle cose;  

2. le procedure operative che tutti i presenti nell’edificio dovranno mettere in atto per 

l’evacuazione;  

3. le disposizioni per effettuare la chiamata di soccorso ai vari organismi ( VV.F. Carabinieri, 

Pronto Soccorso, ecc.) preposti all’intervento in caso di emergenza;  

4. le misure specifiche da adottare per assistere eventuali disabili.  

5. l’identificazione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e controllare 

l'attuazione delle procedure operative previste.  
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CRITERI ADOTTATI PER LA STESURA DEL PIANO 

Per la stesura del Piano si è tenuto conto di quanto segue: 

1. sistema di rivelazione e di allarme incendio;  

2. numero delle persone presenti e la loro ubicazione;  

3. persone esposte a rischi particolari;  

4. numero di addetti alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo 

soccorso;  

5. livello di informazione e formazione fornito al personale.  
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il piano sarà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto: 

1. delle variazioni delle presenze effettive e/o degli interventi che modifichino le condizioni 

d’esercizio;  

2. di nuove informazioni che si rendono disponibili  

3. di variazioni nella realtà organizzativa - scolastica che possano avere conseguenze per 

quanto riguarda la sicurezza  

4. dell’esperienza acquisita  

5. delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo della tecnica, dei servizi disponibili e 

delle norme  

PROCEDURE OPERATIVE CONTENUTE NEL PIANO 

All’interno dell’edificio scolastico ogni presente (personale docente, non docente ed allievi) 

dovrà comportarsi ed operare per garantire a sé stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di 

emergenza. Per conseguire tale scopo ognuno dovrà rispettare le disposizioni e le raccomandazioni 

contenute nelle norme di comportamento e nelle procedure riportate negli allegati e riguardanti: 

1. i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni (personale 

incaricato alla diffusione dell’allarme, personale incaricato di interrompere l’erogazione 

dell’energia elettrica, ecc. ) con riferimento alla sicurezza antincendio, quali per esempio: 

collaboratori scolastici, assistenti tecnici, ecc.;  

2. i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di emergenza, 

(addetti alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso);  

3. i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure 

da attuare;  

4. le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;le procedure per la chiamata 

dei vari organismi preposti all’intervento in caso di emergenza.  

Al fine di dare concreta attuazione al Piano, le descrizioni delle procedure e delle norme di 

comportamento, sottoforma di scheda, dovranno essere consegnate alle persone incaricate. Ogni 

persona, potendo coprire più incarichi, avrà tutte le schede relative agli incarichi affidategli. Le 

schede di carattere generale dovranno essere affisse, in evidenza, nei luoghi ritenuti più idonei 

all’interno del plesso. Presso la portineria (atrio) o la segreteria dovranno essere affisse in evidenza 

le schede relative alla chiamata di soccorso. 

L’EMERGENZA 

L’emergenza rappresenta una situazione di pericolo, un fatto o una circostanza imprevista. 

Essa costringe quanti la osservano e quanti eventualmente la subiscono, a mettere in atto misure di 

reazione a quanto accade, dirette alla riduzione dei danni possibili e alla salvaguardia delle persone. 

L’emergenza impone a lavoratori o ospiti di essere attenti e consapevoli che i limiti della sicurezza 

propria, altrui, e/o delle cose, stanno per essere superati e che occorre agire per impedire il 

diffondersi del danno. 
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Poiché l’emergenza è un fatto imprevisto, per sua stessa natura, coglie di sorpresa tutti i 

presenti; l’azione più istintiva è sempre la fuga anche se questa potrebbe rivelarsi la scelta peggiore. 
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L’esistenza di un Piano consente di agire secondo procedure che il soggetto o i soggetti 

consapevoli dell’emergenza in atto potranno attuare rapidamente, per promuovere contromisure 

adeguate alla risoluzione degli imprevisti con il minimo danno per sé e per gli altri. 

Le cause dell’emergenza possono essere interne all’area dell’edificio o esterne. 

In linea di principio fra le possibili cause interne si possono ipotizzare : 

• INCENDIO  

Il rischio incendio è stato individuato principalmente nei locali adibiti a biblioteca ed archivio, 

magazzino stoffe, magazzino prodotti di pulizia, uffici di segreteria e amministrativi, laboratorio di 

informatica, laboratori di fisica, laboratorio di elettrotecnica, laboratorio di elettronica, laboratorio 

di meccanica e sui quadri elettrici. 

• FUGA DI METANO O ESPLOSIONE IN LOCALI DI LAVORO  

Tale evento è probabile in quanto esiste una rete di distribuzione del gas metano che alimenta le 

singole caldaie poste nei vari piani 

• CROLLO  

Per quanto la probabilità di tale evento possa ritenersi bassa, il rischio di crollo è stato 

considerato nella pianificazione delle emergenze 

• Altre condizioni di pericolosità derivanti da fatti e situazioni accidentali e non prevedibili.  

Fra le possibili cause esterne si possono ipotizzare : 

• Fatti naturali (terremoti, trombe d'aria, ecc.)  

• Annuncio di ordigni esplosivi  

• TERREMOTO  

Tale evento è probabile in quanto il comune di Mazara del Vallo è classificato zona sismica di 

seconda categoria.   

TIPI D’EMERGENZA 

In considerazione della gravità, i tipi di emergenza che si possono presentare sono le 

seguenti: 

Emergenza contenuta 

La situazione di emergenza contenuta può essere dovuta a : 

• eventi localizzati (incendio di un cestino dei rifiuti, incendio fotocopiatrice o personal 

computer ecc.) immediatamente risolti, al loro manifestarsi, con l’intervento del personale 

presente sul posto e con i mezzi a disposizione  

• infortunio o malore di una persona che richiede un pronto intervento di tipo 

specificatamente sanitario  
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L’emergenza contenuta non richiede l’attivazione del segnale di allarme, ma la messa in atto 

delle azioni di volta in volta necessarie. 
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Emergenza Generale con Evacuazione 

Questo tipo d’emergenza è dovuta ad un fatto di grandi proporzioni (incendi che si 

sviluppano nell’edificio scolastico o nelle vicinanze della scuola, terremoti, crolli dovuti a 

cedimenti strutturali, avvisi o sospetti della presenza di ordigni esplosivi, inquinamenti dovuti a 

cause esterne o ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Dirigente Scolastico o suo 

sostituto) e può coinvolgere più zone o tutta l’area dell’edificio nel suo complesso. 

In caso d’emergenza generale viene dato l’allarme (a seguito dell’azionamento del pulsante 

installato nella scuola) e l’ordine di evacuazione se i fatti che hanno provocato la situazione di 

emergenza mettono a repentaglio l’incolumità delle persone presenti nell’area 

Emergenza in orario di attività 

Chiunque rileva una situazione di grave ed imminente pericolo (incendio, incidente, infortunio, 

guasto, ecc.) e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve seguire le seguenti 

procedure: 

1. Segnala la situazione d’emergenza (ad esempio con il telefono interno) al Dirigente 

Scolastico o chi ne fa in quel momento le Veci (e che assume il ruolo di coordinatore 

dell’emergenza):  

o le proprie generalità  

o il luogo esatto in cui si trova (piano, n° di aula, ecc.)  

o la natura dell’emergenza (incendio, crollo, fuga di gas, ecc.)  

o la presenza di eventuali infortunati  

2. Si attiva per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le 

proprie capacità operative e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità  

Emergenza in orario diversa da quella di apertura 

La gestione dell’emergenza in queste fasce orarie è rivolta soprattutto, alla messa in 

sicurezza del personale eventualmente presente mentre, per gli interventi, deve basarsi sull’ipotesi 

che non vi siano persone disponibili. 

Chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso (incendio, guasto, ecc.) e non è assolutamente 

certo di potervi far fronte con successo deve: 

Dare l’allarme telefonando, se necessario: 

• ai Vigili del Fuoco – Via Val di Noto – Mazara del Vallo: Tel. 0923 941222  

▪ Pronto Intervento: Tel. 115  

• all’Ospedale  -Via Salemi n. 175-Mazara del Vallo: Tel. 0923/677210 – 677213 - 677208 

▪ Pronto Intervento (Soccorso Sanitario) : Tel. 118  

• ai Carabinieri – comando Stazione di Mazara – Via Carlo Alberto Della Chiesa –  
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                                                                     Mazara del Vallo – Tel. 0923 932858 – 

                          Stazione Mazara due: via Borelli Armida – Mazara Due – Tel. 0923 900019   

•  Pronto Intervento 112  

• alla Polizia di Stato – Via E. Sansone n. 56 – Mazara del Vallo: Tel. 0923 934411  

▪ Pronto Intervento 113  

• alla Polizia municipale – Via G. Bessarione  n. 47 – Mazara del Vallo: Tel. 0923 657840 

• Elettricità ENEL (segnalazione guasti) - Mazara del Vallo – Tel. 803500 

• Acquedotto (segnalazione guasti) - Mazara del Vallo – Tel. 0923 671511  

(Centralino comune Mazara del Vallo Tel. 0923 671111 

• Siciliana Gas- Italgas (segnalazione guasti) - Mazara del Vallo – Tel. 800 900 999  

e specificando esattamente: 

• le proprie generalità  

• il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova  

• il luogo esatto in cui si trova (piano, n° di aula, ecc.)  

• la natura dell’emergenza (incendio, crollo, fuga di gas, ecc.)  

• la presenza di eventuali infortunati  

• il Coordinatore dell’emergenza  

Si attiva per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le 

proprie capacità operative e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità. 

PROCEDURA DI INTERVENTO CON ALLARME AUTOMATICO O 

MANUALE DI SEGNALAZIONE INCENDIO 

Al suono dei segnali di allarme automatici o pulsanti manuali dislocati nell’edificio (suono 

prolungato di campanello), il Dirigente Scolastico o colui che fa le veci, e che assume l’incarico di 

“coordinatore dell’emergenza”, verifica la causa che ha dato origine al segnale di allarme 

attendendo la conferma di chi, sul posto, ha verificato la situazione. In caso di “falso allarme” la 

persona che ha effettuato il controllo avverte il coordinatore dell’emergenza affinché non venga 

diffusa la comunicazione di allarme e, quindi, nessuno venga allertato inutilmente. Se, invece, il 

segnale di allarme è stato attivato da una reale situazione di emergenza, la persona che ha effettuato 

il controllo si attiva affinché venga diffusa la comunicazione di allarme. 

Assegnazione di incarichi al personale docente e non 

  Si tratta dei lavoratori appositamente informati e formati a specifiche tematiche inerenti 

all’emergenza con compiti di attuazione e controllo del Piano di Emergenza nonché all'assistenza 

per l'evacuazione (addetti alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo 

soccorso) 
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Tenuto conto della tipologia delle emergenze cui far fronte, la squadra minima di emergenza 

deve essere composta dalle seguenti figure: 

▪ n° 1 coordinatore dell’emergenza 

Il Dirigente Scolastico o colui che ne fa le veci viene identificato come coordinatore 

dell’emergenza. 

A cura del Dirigente Scolastico devono essere assegnate le seguenti responsabilità, per ogni 

compito individuare almeno 2 responsabili, (per il turno mattina e turno pomeriggio)  in modo da 

assicurare la continuità della loro presenza: 

1. coordinatore delle operazioni di evacuazione e di primo soccorso: emana l'ordine di 

evacuazione;  

2. personale incaricato della diffusione dell'allarme generale o dell’ordine di evacuazione;  

3. personale incaricato del controllo delle operazioni di evacuazione;  

4. personale incaricato di effettuare le chiamate di soccorso;  

5. personale incaricato dell'interruzione dell'energia elettrica e della alimentazione della 

centrale termica;  

6. personale addetto al controllo periodico dell'efficienza di estintori e  idranti;  

7. personale addetto all'apertura quotidiana delle uscite di sicurezza ed al controllo della 

praticabilità dei percorsi di fuga interni ed esterni  all'edificio;  

8. personale addetto ai portatori di handicap. 

 

In questo caso risulterà utile la compilazione di una apposita scheda contenete tutti i dati 

richiesti: 

 

Addetti all’antincendio ed all’emergenza 

  I lavoratori addetti a tali compiti hanno regolarmente frequentato un apposito corso di 

formazione, i cui nominativi sono riportati nell’apposito allegato, e secondo gli incarichi loro 

affidati. 

  Per far fronte alla necessità di avere sempre presenti sui luoghi di lavoro alcuni addetti alla 

squadra, si analizza l’organizzazione del lavoro nei rispettivi ambienti al fine di identificare i 

nominativi dei lavoratori che sono sempre presenti o, eventualmente, provvedere a sostituzioni. 

 

 I lavoratori addetti alla prevenzione incendi devono effettuare regolari controlli sui luoghi di 

lavoro finalizzati ad accertare l'efficienza delle misure di sicurezza antincendio. 

 In proposito è opportuno predisporre idonee liste di controllo. 

Specifici controlli vanno effettuati al termine dell'orario di lavoro affinché il luogo stesso sia 

lasciato in condizioni di sicurezza. 

 

 Tali operazioni, in via esemplificativa, possono essere le seguenti: 

a) controllare che tutte le porte resistenti al fuoco siano chiuse, qualora ciò sia previsto; 

b) controllare che le apparecchiature elettriche, che non devono restare in servizio, siano messe 

fuori tensione; 

c) controllare che tutte le fiamme libere siano spente o lasciate in condizioni di sicurezza; 

d) controllare che tutti i rifiuti e gli scarti combustibili siano stati rimossi; 

e) controllare che tutti i materiali infiammabili siano stati depositati in luoghi sicuri. 

 

 



 11 

Addetti al primo soccorso 

  I lavoratori addetti a tali compiti hanno regolarmente frequentato un apposito corso di 

formazione.  
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Assegnazione di incarichi agli allievi 

In ogni classe sono stati individuati gli alunni aventi le seguenti mansioni: 

• 2 alunni apri - fila, con il compito di aprire le porte e di guidare i compagni verso la zona di 

raccolta;  

• 2 alunni serra-fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la 

porta dell’aula dopo essersi assicurati che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da 

tramite tra l’insegnante e il Coordinatore dell’operazioni per la trasmissione del modulo di 

evacuazione.  

• 2 alunni di riserva.  

I nominativi degli alunni con gli incarichi di cui sopra sono riportati nell’apposita scheda affissa 

all’interno del registro di classe in modo ben visibile 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 

  A tutto il personale presente nella Scuola sono state fornite le informazioni e la formazione 

generale in base a quanto previsto negli artt. 36 e 37 del D. Lgs. n. 81/2008 integrato dal D.Lgs. n. 

106/2009 

                                                                      

 

 Informazione e formazione specifica 

1) predisposizione di un programma di controllo e di regolare manutenzione dei luoghi di lavoro; 

2) emanazione di specifiche disposizioni per assicurare la necessaria informazione sulla sicurezza 

antincendio a tutti, sia personale interno che ditte esterne; 

3) controllo che specifici corsi di aggiornamento siano forniti al personale che usa materiali 

facilmente combustibili, sostanze infiammabili o sorgenti di calore in aree ad elevato rischio di 

incendio; 

4) realizzazione dell'addestramento antincendio per tutti i lavoratori. 

 

 I lavoratori devono segnalare agli addetti alla prevenzione incendi ogni situazione di 

potenziale pericolo di cui vengano a conoscenza. 

 

  In particolare il piano di emergenza contiene apposite schede con  chiare istruzioni scritte 

che includono: 

 

a) i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alla 

sicurezza antincendio; 

 

b) i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio; 

 

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto  il personale sia informato sulle procedure da 

attuare; 

 

d) le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari; 

 

e) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 

 

f) le procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire la 

necessaria assistenza durante l'intervento. 

 

 

DOVERI  DEL  PERSONALE  INCARICATO   

NORME  COMPORTAMENTALI  IN  CASO  DI  EVACUAZIONE 

 

  Al fine di attuare concretamente, ciascuno per la propria parte, i compiti che il Dirigente 

Scolastico ha affidato ai diversi soggetti (collaboratori, docenti, alunni, ecc.) sono state elaborate 

delle apposite schede indicanti le norme comportamentali. 
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  Ogni scheda deve essere consegnata alla persona incaricata. Ogni persona, potendo coprire 

uno o più incarichi, avrà tutte le schede relative agli incarichi affidatigli. 

 

  Molte schede, di carattere generale, dovranno essere affisse, in evidenza, nei luoghi ritenuti 

idonei all’interno dell’edificio scolastico. 

 

  Presso la portineria o la segreteria dovranno essere apposte in buona evidenza le schede 

relative alla chiamata di soccorso ecc. 

 

Le schede riportate sono le seguenti: 

 

SCHEDA 1: Coordinatore delle emergenze 

Si tratta di una scheda contenente le azioni ed i compiti del coordinatore delle emergenze. 

 

SCHEDA 2: Addetti squadra di emergenza 

Si tratta di una scheda contenente le azioni dell’addetto alla squadra di emergenza. 

 

SCHEDA 3: Docenti addetti alla classe 

Si tratta di una scheda contenente le azioni del docente addetto alla classe. 

 

SCHEDA 4: Personale all’ingresso dell’istituto 

Si tratta di una scheda contenente le azioni del personale in servizio all’ingresso dell’istituto. 

 

SCHEDA 5: Addetto al primo soccorso 

Si tratta di una scheda contenente le azioni del personale addetto al primo soccorso. 

 

SCHEDA 6: Principio di incendio interno 

A meno che il pericolo si manifesti in maniera non dominabile, con effetti tali da rendere evidente a 

tutti l’emergenza (per es. crollo e/o terremoto), è fondamentale la tempestività con cui il pericolo 

viene segnalato. 

 

E' pertanto indispensabile che chiunque individui una situazione di grave ed imminente 

pericolo (per es. un focolaio di incendio), la segnali immediatamente al personale ausiliario o 

direttamente al Coordinatore delle operazioni di evacuazione, fornendo indicazioni su cosa è 

successo e dove è successo. 

 

Nel caso in cui, la situazione sia tale da impedire il passaggio sicuro, la segnalazione deve 

essere data a gran voce. 

 

In caso di reale emergenza viene dato l'ordine d'evacuazione mediante:   

• segnale di allarme generale;  

• messaggio a voce.  

 

SCHEDA 7 : Richiesta e chiamata di soccorso 

Appena diffuso il segnale generale d'allarme è necessario effettuare le chiamate di soccorso; 

è bene che il seguente promemoria si trovi accanto a tutti i telefoni (anche pubblici) della scuola. 

L’efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che questa contiene e 

che possono permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo. 
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Telefonare ai Vigili del Fuoco non è sufficiente, bisogna almeno a grandi linee: 

a) descrivere il tipo di incendio 

b) entità dell’incidente, luogo, ambiente, ecc 

c) luogo dell’incidente 

d) presenza di feriti 

 

  Infine, per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri di 

telefono dei vari organismi preposti a tale scopo. 

Vi sono alcuni numeri validi in tutta Italia. In alcune zone vi sono numeri appositi. 

E’ bene, poi, chiamare anche l’Ufficio tecnico dell’ente locale proprietario dei locali. 
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SCHEDA 8: Ordine di evacuazione 

  Si tratta di una scheda contenente le norme ed i comportamenti che devono essere attuati 

dalla Direzione della Scuola. Infatti spetta solo al Dirigente scolastico (o suo sostituto) la 

proclamazione dell’ordine di evacuazione. 

 

SCHEDA 9: Modalità di evacuazione 

  Si tratta di una scheda informativa sul comportamento generale e sui compiti dei rispettivi 

responsabili delle diverse azioni che si devono attuare in caso di evacuazione. 

E’ bene ricordare le modalità di evacuazione costituiscono una precisa indicazione in ordine ad una 

prova o esercitazione all’evacuazione. 

Pertanto le norme specifiche e miglioramenti a quanto definito nelle apposite schede possono essere 

modificate e aggiornate proprio a seguito della prova pratica di evacuazione. 

 

SCHEDA 10: Disposizioni generali in caso di terremoto 

  Si tratta di una scheda contenente le disposizioni di cosa fare se si è coinvolti in un 

terremoto e di cosa fare dopo un terremoto. 

 

SCHEDA 11: Procedure di evacuazione di imprese esterne 

  Si tratta di una scheda contenente le disposizioni di come si deve comportare il personale di 

imprese esterne che operano all’interno dell’istituto. Prima di iniziare il proprio intervento 

all’interno dell’istituto l’impresa esterna deve comunicare al R.S.P.P. interno, il personale 

responsabile per conto dell’impresa con ruolo e recapito telefonico. 
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   SCHEDA N. 1 

COORDINATORE   DELL’EMERGENZA 

NOME / COGNOME RUOLO Telefono 

      

Descrizione 

La figura del Responsabile dell'emergenza svolge un ruolo essenzialmente direttivo nella 

fase inerente alla gestione dell'evento incidentale e rappresentativo nel caso di rapporti con le 

autorità ed i mezzi di informazione. Per tale motivo le principali caratteristiche sono: 

  presenza continua e/o reperibilità; 

  responsabilità nella conduzione della scuola; 

  attitudine a prendere decisioni gestionali. 

DESCRIZIONE AZIONI 

Il Responsabile dell’emergenza, ricevuta la segnalazione di emergenza in atto, si reca sul 

luogo: 

1. giunto sul luogo, riceve tutte le informazioni relative alle fasi iniziali ed all’evolversi della 

situazione; 

2. sul luogo, il Responsabile coordina la situazione dal punto di vista gestionale; i 

suggerimenti (esclusioni di linee elettriche, blocco di impianti ecc) ed il coordinamento 

tecnico sono affidati all’Addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione 

emergenze e primo soccorso; 

3. a seguito di precisa indicazione dei VV.F., se intervenuti, o su proposta dell’Addetto alla 

prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione emergenze e primo soccorso ordina in 

sicurezza l’evacuazione; 

4. nel caso di cui al punto precedente, contatta le Autorità e annuncia l’evacuazione del sito, 

seguendo eventuali indicazioni ricevute; 

5. previo nulla osta dei VV.F., se intervenuti, dichiara la fine dello stato di emergenza, 

stabilendo tempi ed i modi per la ripresa delle attività eventualmente interrotte; 

6. individua eventuali operazioni di bonifica e/o riparazione da attuare nei tempi successivi 

ed apporta alla scheda di emergenza eventuali correzioni e modifiche che l’esperienza ha  

suggerito. 

DESCRIZIONE COMPITI 

Il Responsabile dell’emergenza dovrà vigilare sulla corretta applicazione: 

1. dell’addestramento periodico del personale; 

2. dei dispositivi di allarme; 

3. dei mezzi antincendio; 

4. di ogni altro dispositivo o attrezzatura finalizzata alla sicurezza. 
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 SCHEDA N. 2 

ADDETTI   SQUADRA   ANTINCENDIO   ED   EMERGENZA 

NOME / COGNOME Telefono 

      

Descrizione 

La figura dell’Addetto alla Squadra di emergenza svolge un ruolo essenzialmente operativo nel 

primo impatto con la situazione incidentale e nelle operazioni di evacuazione. Per tale motivo 

principali caratteristiche richieste dall’Addetto alla Squadra di emergenza al momento della 

designazione sono: 

  presenza continua nella struttura; 

  conoscenza dei luoghi, addestramento specifico. 

DESCRIZIONE AZIONI 

L’Addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione emergenze e primo soccorso, 

avvertito dell’emergenza in atto: 

1. si reca immediatamente nell’area interessata dall’emergenza; 

2. raccoglie tutte le informazioni relative al tipo di emergenza; 

3. in caso di incendio provvede in sicurezza alle operazioni di spegnimento o contenimento con 

adeguati estinguenti; 

4. in caso di fuga di gas cerca di bloccare l’erogazione del gas agendo sulle valvole 

intercettazione presenti; 

5. cerca di togliere tensione ai quadri elettrici; 

6. allontana il personale non addetto all’emergenza; 

7. provvede che siano eseguiti in sicurezza gli interventi su eventuali infortunati; 

8. coordina le operazioni di evacuazione del personale docente, non docente e studenti; 

9. si occupa di definire eventuali ulteriori interventi immediati relativi alla gestione della 

situazione risultante, sia dal punto di vista della sicurezza sia dal punto di vista 

dell’infortunistica; 

10. stila una relazione sull’evento avvenuto, indicando tipologia di emergenza, interventi 

effettuati e stima dei danni; 

11. suggerisce eventuali correzioni e modifiche che l’esperienza ha suggerito. 
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 SCHEDA N. 3 

DOCENTI  ADDETTI  ALLA  CLASSE 

Descrizione 

Al docente che si trova nell’aula al momento dell’allarme viene affidata la classe in caso di 

evacuazione.  

Per tale motivo le principali caratteristiche richieste sono: 

  conoscenza dei luoghi e delle vie di esodo 

  conoscenza delle procedure previste dal piano di emergenza; 

 

DESCRIZIONE AZIONI 

Il docente che si trova nell’aula al momento dell’allarme effettua le seguenti azioni: 

1. mantiene il controllo della classe di sua competenza durante tutte le operazioni 

dell’emergenza; 

2. esegue le procedure indicate dagli addetti alla squadra di emergenza; 

3. in caso di pericolo imminente decide l’allontanamento della classe dall’aula 

4. verifica che al momento dell’emergenza siano presenti in aula tutti gli studenti e da 

comunicazione agli addetti alla squadra di emergenza degli eventuali assenti o infortunati. 

5. in caso di incendio chiude le finestre e tutti i sistemi di ventilazione; 

6. in caso di evacuazione coordina gli studenti aprifila e serrafila guidando la classe alla zona 

di raccolta controllando che nessuno si stacchi dalla fila. 

7. i docenti di sostegno, con l’aiuto del personale incaricato curano lo sfollamento degli 

studenti disabili. 
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 SCHEDA N. 4 

PERSONALE  ALL’INGRESSO  DELL’ISTITUTO 

NOME / COGNOME Telefono 

    

Descrizione 

 

In caso di allarme: 

  Il personale all’ingresso apre tutte le uscite verso l’esterno. 

  Ferma all’ingresso le persone che si accingono ad entrare nella scuola, spiegando brevemente 

situazione in atto 

 

Al segnale di evacuazione: 

  Indica al personale fermato all’ingresso il punto di raccolta. 

  Controlla, per quanto possibile, che l’esodo delle persone avvenga in maniera ordinata 

corretta. 

 

Una volta cessato l’allarme: 

  Riprende le attività, ripristinando la posizione originaria delle porte. 
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 SCHEDA N. 5 

ADDETTO PRIMO SOCCORSO 

NOME / COGNOME Telefono 

     

       

   

Descrizione 

 

Cosa deve fare: 

L’addetto attua le misure di primo soccorso sanitario alle persone che, durante lo svolgimento 

delle attività, ne manifestano la necessità. 

L’addetto al primo soccorso svolge, altresì, un ruolo essenzialmente operativo durante le 

emergenze finalizzato alla somministrazione del primo soccorso sanitario ad eventuali 

infortunati. 

Situazione di emergenza sanitaria: 

Appena viene a conoscenza di una situazione di emergenza sanitaria: 

  si porta immediatamente sul luogo in cui è stata segnalata l’emergenza e provvede affinché 

  siano eseguiti i primi interventi sulla persona infortunata; 

  fa comunicare la segnalazione al responsabile dell’emergenze; 

  se necessario contatta i soccorsi sanitari esterni direttamente o attraverso l’addetto alle 

comunicazioni esterne; 

SI RICORDA CHE IN TUTTI I CASI È FATTO DIVIETO DI UTILIZZARE MEZZI 

PRIVATI  PER  TRASPORTARE  L’INFORTUNATO. 

 

In caso di allarme: 

  Interrompe la propria attività e si mette a disposizione dei componenti la Squadra di 

emergenza – antincendio 

Al segnale di evacuazione: 

  Se il suo servizio non viene espressamente richiesto da un qualsiasi addetto alla gestione delle 

emergenza esce dai locali. 

  Raggiunge il punto di raccolta. 

  Si mette a disposizione del personale per fornire l’assistenza sanitaria eventualmente 

necessaria. 

Una volta cessato l’allarme: 

  Contatta il Coordinatore delle emergenze per assicurarsi che non vi siano infortunati o persone 

che necessitano di assistenza sanitaria. 

  Riprende la propria attività. 

 

In condizione di ordinario svolgimento delle attività di lavoro viene incaricato del controllo del 

mantenimento delle condizioni di sicurezza il Preposto all’attività di controllo. 

   

 

A costui spetta, in particolare, il compito di verificare (avvalendosi eventualmente di preposti 

appositamente designati) eventuali anomalie, guasti e manomissioni delle seguenti difese e 

sistemi di sicurezza: 

  fruibilità delle vie di esodo (corridoi, porte, scale, ecc.); 

  efficienza di manufatti, impianti ed attrezzature di difesa/contrasto (estintori, idranti, cassetta 

sanitaria, porte antincendio, ecc.); 

  efficienza degli impianti/dispositivi di sicurezza ed allarme (illuminazione di emergenza, 

sistemi di allarme, cartellonistica di sicurezza). 

  Eventuali inefficienze di uno o più elementi di sicurezza devono essere immediatamente 
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comunicate al Coordinatore delle emergenze ed al Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, il quale dovrà definire, in relazione alla gravità delle inefficienze 

riscontrate, le misure di sicurezza da adottare in attesa del ripristino delle condizioni di 

sicurezza preesistenti. 

Nell’impossibilità di contattare tempestivamente il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione ed il Coordinatore delle emergenze, devono essere informati almeno i componenti 

delle squadre per la gestione dell’emergenza e, se del caso, tutto il personale potenzialmente 

interessato dalle suddette inefficienze. 

Il tipo e la periodicità dei controlli, nonché l’esito degli stessi, dovrà essere riportato in un 

apposito  “Registro dei Controlli”, nel quale dovranno essere annotati: 

• il tipo di controllo effettuato; 

• la data di effettuazione; 

• l’esito del controllo, con eventuali osservazioni in merito; 

• firma dell’addetto che ha effettuato il controllo. 

A cura del Preposto attività di controllo o di un preposto da questi appositamente designato, 

verrà consegnato un estratto del presente Piano (contenente le principali indicazioni di 

sicurezza e comportamentali) anche agli appaltatori o prestatori d’opera che, per lo svolgimento 

della propria prestazione, dovessero permanere nella sede per più di quattro giorni lavorativi 

consecutivi. 

Ai prestatori d’opera occasionali che non permangono nella sede per più di quattro giorni 

consecutivi, ed i quali possono prestare la propria opera anche non sotto la supervisione di 

personale interno, dovrà essere consegnata una sintetica nota informativa contenente 

informazioni circa i segnali di allarme utilizzati, nonché le principali norme comportamentali 

da seguire. 

In caso di emergenza il preposto all’attività di controllo è assimilato ad un dipendente senza 

compiti 
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 SCHEDA N. 6 

PRINCIPIO DI INCENDIO INTERNO 

Descrizione 

Avvertire il Dirigente scolastico o il preposto 

• Comunicare il proprio nome 

• Luogo in cui ci si trova 

• Tipo di evento dannoso 

Azionare il pulsante di allarme incendio 

Aprire le finestre, se all’interno di un locale 

In attesa dell’arrivo di uno o più addetti della squadra antincendio prendere l’estintore più 

vicino e cercare di spegnere il principio di incendio (solo per coloro che ne sono capaci) 

Se non si riesce ad estinguere il principio di incendio lasciare la stanza assieme a tutti gli 

eventuali occupanti dirigendosi verso le Uscite di Sicurezza 

Chiudere bene le porte dopo il passaggio 

Non portare borse o altre cose voluminose 

Seguire il percorso di esodo segnato nella planimetria 

Evitare di correre e di gridare, mantenere la calma 

In presenza di fumo, tale da rendere difficoltosa la respirazione: 

• Camminare bassi chinandosi 

• Proteggersi naso e bocca con un fazzoletto (bagnato, se possibile) 

• Con scarsa visibilità mantenere il contatto con le pareti 

Raggiungere il Punto di Raccolta e poi proseguire verso il “Luogo Sicuro”, all’esterno 

dell’edificio, ed attendere gli ordini del Responsabile della squadra di emergenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

NON USARE MAI L’ACQUA SULLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
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SCHEDA N. 7  

CHIAMATA  DI  SOCCORSO 
NUMERI   TELEFONICI   UTILI 

Evento Chi chiamare Ubicazione –  Numeri di telefono 

INCENDIO 

 CROLLO 

FUGA GAS 

VIGILI DEL FUOCO 
 

Via Val di Noto n. 55 -Mazara del Vallo  

Tel. 0923 941222 - 

Pronto Intervento Tel. 115 

ORDINE 

PUBBLICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POLIZIA MUNICIPALE Via G. Bessarione n 49. Mazara del Vallo  

Tel 0923  671788  Fax. 0923 657840 

POLIZIA Via E. Sansone n . 56 - Mazara del Vallo:  

Tel 0923 934411 -     

Pronto Intervento Tel. 113 
SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA Tel. 113 

CARABINIERI comando Stazione di Mazara                

Via Carlo Alberto Della Chiesa- Mazara V.                                  

Tel. 0923 932858         

Stazione MAZARA DUE  

Via Borelli Armida. Mazara II  

Tel. 0923 900019   

PRONTO INTERVENTO - Tel.  112 

INFORTUNIO OSPEDALE  

"ABELE AJELLO" -  

PRONTO SOCCORSO 

Via Salemi n. 175 – Mazara del Vallo 

Tel 0923 677210 – 677213 - 677208  

 

Pronto Intervento - Tel. 118 

ELETTRICITÀ – GUASTI ENEL Tel. 803 500 

ACQUEDOTTI - 

GUASTI 

COMUNE MAZARA DEL 

VALLO – UFFICIO 

ACQUEDOTTO 

Via Carmine – Mazara del Vallo 

Tel 0923 671511   

CENTRALINO COMUNE  0923 671111 

GAS - GUASTI SICILIANA GAS -ITALGAS Tel 800 900 999 

DATI DA COMINUCARE AI VIGILI DEL FUOCO 
 

❑ NOME DELLA SCUOLA RICHIEDENTE 
 

❑ INDIRIZZO PRECISO DELLA SCUOLA  RICHIEDENTE 
 

❑ TELEFONO DELLA SCUOLA RICHIEDENTE (o di un telefono cellulare) 
 

❑ TIPO DI INCENDIO (PICCOLO-MEDIO-GRANDE) 
 

❑ ALTRA TIPOLOGIA DI EVENTO (CROLLO, FUGA DI GAS, ECC.) 
 

❑ PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO(SI-NO-DUBBIO) 
 

❑ LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO 
 

❑ MATERIALE CHE BRUCIA 
 

❑ NOME DI CHI STA CHIAMANDO 
 

❑ FARSI DIRE IL NOME DI CHI RISPONDE 
 

❑ NOTARE L’ORA ESATTA DELLA CHIAMATA  
 

❑  PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DEI MEZZI DI 

SOCCORSO  
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SCHEDA N. 8 

ORDINE  DI  EVACUAZIONE 

Descrizione 

 Al fine di segnalare il verificarsi di una situazione di pericolo il Dirigente scolastico, o il suo 

sostituto, una volta avvertito da chi ha rilevato il principio di incendio o di incidente grave, 

valuterà l’opportunità di diramare l’ordine di evacuazione. 

 

In caso di situazione di gravissimo pericolo, che richiede l’abbandono immediato dei locali, 

l’ordine dell’evacuazione sarà diramato dalla persona che, per prima, è venuta a conoscenza 

dell’evento. 

Naturalmente al fine di evitare che il personale agisca in maniera impulsiva e non 

tecnicamente corretta sarà utile definire a priori in quali casi è possibile diramare l’ordine di 

evacuazione direttamente senza chiedere al Dirigente scolastico. 

Esempi di grave pericolo: 

• INCENDIO  DI  GROSSE  DIMENSIONI 

• SCOSSA  DI  TERREMOTO 

• FUGA  DI  GAS 

 

EMERGENZA INCENDIO: L'ORDINE  DI  EVACUAZIONE  DELL'EDIFICIO  È  

CONTRADDISTINTO  DA UN SUONO PROLUNGAO DELLA  SIRENA 

D’ALLARME,  DI  UNA CERTA  DURATA  IN  MODO  CHE  SIA  CHIARAMENTE  

NON  CONFONDIBILE CON  LA  CAMPANELLA  DELLE LEZIONI, CHE DEVE 

ESSERE RICONOSCIUTO  COME  SEGNALE  DI  ALLARME. 

EMERGENZA SCOSSA SISMICA – FUGA GAS: L'ORDINE  DI  EVACUAZIONE  

DELL'EDIFICIO  È  CONTRADDISTINTO  DA TRE  SUONI  BREVI  DELLA  

SIRENA D’ALLARME,  ACCOMPAGNATI  DA  UN  SUONO  PROLUNGATO  DI  

UNA CERTA  DURATA  IN  MODO  CHE  SIA  CHIARAMENTE  NON  

CONFONDIBILE CON  LA  CAMPANELLA  DELLE LEZIONI, CHE DEVE ESSERE 

RICONOSCIUTO  COME  SEGNALE  DI  ALLARME. 

 

Nel caso dell’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica, o 

qualora la situazione richieda di comunicare l’ordine di evacuazione a 

voce,  questo dovrà essere dato dal personale non docente non 

impegnato in altri compiti specifici, che  provvede ad avvertire le classi 

in modo diretto “a voce”. 
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SCHEDA N. 9 

MODALITA’  DI EVACUAZIONE 

MANTENERE LA CALMA 

 

CHI  NON  È  IN  GRADO  DI  MUOVERSI,  ATTENDA  I  SOCCORSI 

 

Descrizione 

 

1. Evacuare i locali in modo ordinato – seguire le istruzioni 

 

2. Non correre 

 

3. Usare le scale 

 

4. Non portare con sé oggetti ingombranti o pericolosi 

 

5. In presenza di fumo o fiamme coprirsi  bocca e naso con un fazzoletto (umido) 

 

6. Respirare con il viso rivolto verso il suolo 

 

7. Fermarsi per riprendere energie o fiato in caso si sia affaticati 

 

8. In presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti, possibilmente bagnati 

 

9. Seguire le vie di fuga  

 

10. Raggiungere il Luogo Sicuro all’esterno dell’edificio 

 

11. Non ostruire gli accessi dopo essere usciti dallo stabile 

 

12. Nei punti di raccolta aspettare gli ordini del Responsabile 

 

13. NON TORNARE INDIETRO PER NESSUN MOTIVO 

 

14. Attendere il segnale di cessata emergenza 

 

 

 

 

 

 

TUTTE LE PERSONE PRESENTI NELLA SCUOLA SONO PREGATE DI 

ABBANDONARE  L'EDIFICIO  SEGUENDO  I  PERCORSI  SEGNALATI  E  DI 

DIRIGERSI  VERSO  I  PUNTI  DI  RACCOLTA.  SI  RACCOMANDA  DI  MANTENERE 

LA  CALMA,  DI  ABBANDONARE  GLI  EFFETTI  PERSONALI,  DI  NON  SPINGERE, 

DI  NON  CORRERE,  DI  NON  GRIDARE. 
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 SCHEDA N. 10 

DISPOSIZONI  GENERALI  IN  CASO   DI  TERREMOTO 

 

CHE  COSA  FARE  SE  SI  È  COINVOLTI  IN  UN  TERREMOTO ? 

Descrizione 

 Un terremoto ci può coinvolgere in due diverse situazioni: 

   

1. Mentre ci troviamo all’interno dell’edificio. 

In questo caso il rischio principale è rappresentato dal crollo della struttura e 

contemporaneamente, dalla caduta al suo interno di mobili e suppellettili; è quindi 

fondamentale identificare quali possano essere i punti più solidi della struttura, in questo caso 

visto che siamo in presenza di una struttura portante intelaiata in cemento armato i pilastri - le 

travi - i solai sono elementi il cui collasso avviene solo in caso di crollo, e quindi addossarsi o 

portarsi nelle loro vicinanze.  

Cercate di allontanarvi dalle suppellettili che potrebbero cadervi addosso. 

Trovate riparo, anche sotto le scrivanie, banchi, tavoli.  

Allontanatevi dalle finestre o infissi vari che potrebbero rompersi e provocare ferite.  

Non urlare e mantenere la calma.  

Non usare l’ascensore.  

Non ammassarsi alle uscite di sicurezza. 

2. Quando siamo all’aperto. 

Se vi trovate all’aperto il pericolo principale deriva da ciò che può crollare e pertanto dovete 

prestare attenzione a non sostare o passare sotto parti dell’edificio (come balconi, cornicioni, 

grondaie, ecc… ) che potrebbero cadere.  

Un automobile lontano dall’edificio, da cartelloni vari e tralicci, costituisce un buon riparo e 

pertanto è consigliabile mettersi dentro.   

 

 

CHE  COSA  FARE   DOPO   UN   TERREMOTO ? 

Descrizione 

 Immediatamente dopo un terremoto i principali pericoli cui possiamo imbatterci sono: Gli 

incendi, le fughe di gas ed il deterioramento delle condizioni igieniche. 

 Una volta terminato cosa si deve fare:   

1. Uscire con calma chiudendo acqua, luce e gas, per scendere usare le scale, privilegiando 

quelle antincendio, non usare l’ascensore che potrebbe bloccarsi improvvisamente o, 

addirittura, precipitare. 

2. Controllare dall’odore, assolutamente senza accendere fiamme libere, se ci sono perdite di 

gas ed in tal caso aprire porte e finestre e, se possibile, segnalarlo; 

3. Non usare il telefono o l’auto, le linee e le strade servono agli enti preposti al soccorso. 

4. Portarsi in zone aperte dove possono giungere facilmente i soccorsi (spazi pubblici di ampie 

dimensioni). 

5. Concordare con i familiari un punto di ritrovo e restare il più possibile uniti; 

6. Non rientrare nell’istituto danneggiato se non accompagnato dagli operatori degli enti di 
soccorso; 

7. Prestare la massima attenzione alle condizioni igieniche (la rottura di tubazioni o fognatura 

può avere come conseguenza l’inquinamento dell’acqua potabile) 
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SCHEDA N. 11 

PROCEDURA  DI  EVACUAZIONE  DI  IMPRESE  ESTERNE 

NOME / COGNOME RUOLO Telefono 

    

    

    

                                                  (Vice)   

Descrizione 

FASE DESCRIZIONE COMPITI 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

NEL CASO DI ALLARME INCENDIO 

- Il personale delle imprese esterne stacca i collegamenti elettrici 

con le proprie attrezzature e rimuove eventuali attrezzi che 

potrebbero costituire intralcio ai mezzi ed alle operazioni di 

soccorso (es. scale, macchine, veicoli); 

- Dovrà rientrare immediatamente nella propria area di 

competenza, attendendo ulteriori disposizioni; 

 

 

 NEL CASO DI EVACUAZIONE 

- Nel caso sia ordinata l’evacuazione, tutto il personale dovrà 

abbandonare il proprio posto di lavoro, ordinatamente e senza 

creare confusione e raggiungere l’area di raccolta; 

- I Responsabili delle imprese esterne dovranno provvedere a 

verificare il loro personale nelle aree di raccolta; nel caso 

verifichino eventuali dispersi dovranno comunicarlo al 

Responsabile dell’emergenza, il quale si metterà in contatto con 

i soccorsi esterni per le ricerche. 
  

 

 

Personale imprese 

esterne 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

imprese esterne 

Personale imprese 

esterne 
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DOVERI DEL PERSONALE CUI SONO AFFIDATE PARTICOLARI RESPONSABILITÀ  
 

  Attraverso una specifica azione di informazione prima e formazione poi tutti i lavoratori che 

hanno partecipato ai corsi antincendio e primo soccorso verranno edotti dei contenuti e delle 

modalità delle presente disposizioni. 

 

IN CASO DI FUGA DI GAS 

 

COME INTERVENIRE 

• Spegnere le fiamme libere e le sigarette. 

• Interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno. 

• Aprire immediatamente tutte le finestre. 

• Aprire interruttore Energia Elettrica centralizzato solo se esterno al locale e non effettuare 

nessuna altra operazione elettrica. 

• Fare evacuare ordinatamente i clienti ed il personale non addetto all’emergenza seguendo le vie 

di fuga segnalate. 

• Verificare che all’interno del locale non siano rimaste bloccate persone. 

• Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza. 

• Verificare se vi sono causate accertabili di fughe di gas (rubinetti gas aperti, visibile rottura di 

tubazioni di gomma) 

 

SE SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DI PERDITA 

Eliminare la causa della perdita. 

 

SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA 

Telefonare dall’esterno dei locali ai Vigili del fuoco. 

 

AL TERMINE DELLA FUGA DI GAS 

• Lasciare ventilare il locale fino a che non si percepisca più l’odore del gas. 

• Dichiarare la fine dell’emergenza. 

• Riprendere le normali attività lavorative. 

 

 

IN CASO DI SEGNALAZIONE DI ORDIGNO 

 

 

COME INTERVENIRE OVE SI RICEVA SEGNALAZIONE TELEFONICA O SI RISCONTRI 

LA PRESENZA DI CONTENITORI SOSPETTI : 

• Avvertire immediatamente le autorità di pubblica sicurezza telefonando alla polizia ed ai 

carabinieri. 

• Non effettuare ricerche per individuare l’ordigno. 

• Fare evacuare ordinatamente il personale non addetto all’emergenza seguendo le vie di fuga 

segnalate. 

• Verificare che non siano rimaste bloccate persone. 

• Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza. 
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IN CASO DI VERSAMENTO DI LIQUIDO CORROSIVO, TOSSICO O VISCOSO 

 

COME INTERVENIRE 

• Fare evacuare ordinatamente gli alunni ed il personale non addetto all’emergenza seguendo le 

vie di fuga segnalate. 

• Verificare che all’interno del locale non siano rimaste bloccate persone. 

• Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza. 

• Verificare se vi sono cause accertabili di perdita dei liquidi (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni, contenitori forati) 

 

SE SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DI PERDITA 

Eliminare la causa della perdita. 

 

SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA 

• Telefonare ai Vigili del fuoco. 

• Telefonare all’unità sanitaria locale. 

• Contenere ed assorbire la perdita utilizzando le tecniche, i materiali ed i dispositivi di protezione 

individuale previsti nelle schede di sicurezza delle sostanze pericolose. 

 

AL TERMINE DELLE OPERAZIONI DI CONTENIMENTO ED ASSORBIMENTO 

• Lasciare ventilare il locale fino a non percepire più l’odore del prodotto versato. 

• Verificare che i pavimenti siano puliti e non scivolosi. 

• Dichiarare la fine dell’emergenza. 

• Riprendere le normali attività lavorative. 

 

 

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE 

 

COME INTERVENIRE 

• Convocare immediatamente sul luogo dell’infortunio/malore l’incaricato al primo soccorso. 

• Astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunio fino all’arrivo dell’incaricato al primo soccorso. 

• Evitare affollamenti nei pressi dell’infortunato. 

• Collaborare con l’incaricato del primo soccorso seguendone le istruzioni e fornendogli le 

attrezzature ed i materiali richiesti. 

• Chiamare telefonicamente il soccorso medico esterno. 

 

 

IN CASO DI GUASTO ELETTRICO 

 

COME INTERVENIRE 

 

SE LE LAMPADE DI EMERGENZA SI SONO REGOLARMENTE ACCESE : 

• Invitare i presenti nell’istituto a rimanere nella posizione in cui si trovano. 

• Attendere qualche minuto, poi fare evacuare ordinatamente seguendo le via fuga predefinite. 

 

SE LE LAMPADE DI EMERGENZA NON SI SONO ACCESE : 

• Invitare i presenti a rimanere nella posizione in cui si trovano. 

• Procurarsi torce elettriche e fare evacuare ordinatamente illuminando le vie di fuga predefinite. 
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IN CASO DI ALLAGAMENTO 

 

COME INTERVENIRE 

• Interrompere immediatamente l’erogazione dell’acqua dal contenitore esterno. 

• Aprire interruttore E.E. centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica. 

• Fare evacuare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non si addetto alle operazioni di 

emergenza. 

• Verificare se vi sono cause accertabili della perdita di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni). 

 

SE SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DI PERDITA 

Eliminare la causa della perdita. 

 

SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA 

• Telefonare all’Azienda dell’Acqua. 

• Telefonare ai Vigili del fuoco. 

 

AL TERMINE DELLA PERDITA DI ACQUA 

• Drenare l’acqua dal pavimento. 

• Assorbire con segatura e stracci. 

• Verificare che il pavimento sia asciutto e non scivoloso. 

• Verificare che l’acqua non abbia raggiunto quadri, apparecchi elettrici e scatole di derivazione; 

se questo è avvenuto non richiudere l’interruttore generale fino al completamento delle relative 

attività di manutenzione. 

• Dichiarare la fine dell’emergenza. 

• Riprendere le normali attività lavorative. 

 

 

DISPOSIZONI GENERALI ANTINCENDIO 
 

 

Attrezzature ed impianti di protezione antincendio 

 Il Dirigente Scolastico è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle 

attrezzature ed impianti di protezione antincendio. 

 Il Dirigente Scolastico deve attuare la sorveglianza, il controllo e la manutenzione delle 

attrezzature ed impianti di protezione antincendio in conformità a quanto previsto dalle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti. 

Scopo dell'attività di sorveglianza, controllo e manutenzione è quello di rilevare e rimuovere 

qualunque causa, deficienza, danno od impedimento che possa pregiudicare il corretto 

funzionamento ed uso dei presidi antincendio. 

 L'attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da personale 

competente e qualificato. 

 

Informazione antincendio 

 Il Dirigente Scolastico deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva una adeguata 

informazione su: 

a) rischi di incendio legati all'attività svolta; 

b) rischi di incendio legati alle specifiche mansioni svolte; 

c) misure di prevenzione e di protezione incendi adottate nel luogo di lavoro con particolare 

riferimento a: 
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• osservanza delle misure di prevenzione degli incendi e relativo corretto comportamento negli 

ambienti di lavoro; 

• divieto di utilizzo degli ascensori per l'evacuazione in caso di incendio; 

• importanza di tenere chiuse le porte resistenti al fuoco; 

• modalità di apertura delle porte delle uscite; 

d) ubicazione delle vie di uscita; 

e) procedure da adottare in caso di incendio, ed in particolare: 

• azioni da attuare in caso di incendio; 

• azionamento dell'allarme; 

• procedure da attuare all'attivazione dell'allarme e di evacuazione fino al punto di raccolta in 

luogo sicuro; 

• modalità di chiamata dei vigili del fuoco. 

f) i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze e pronto soccorso; 

g) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 L'informazione deve essere basata sulla valutazione dei rischi, essere fornita al lavoratore 

all'atto dell'assunzione ed essere aggiornata nel caso in cui si verifichi un mutamento della 

situazione del luogo di lavoro che comporti una variazione della valutazione stessa. 

 

 L'informazione deve essere fornita in maniera tale che il personale possa apprendere 

facilmente. 

Adeguate informazioni devono essere fornite agli addetti alla manutenzione e alle ditte esterne per 

garantire che essi siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza antincendio nel luogo di 

lavoro, delle azioni da adottare in caso di incendio e delle procedure di evacuazione. 

Nell’istituto l'informazione avviene anche tramite apposita cartellonistica. 

 

Informazione scritta sulle misure antincendio 

  L'informazione e le istruzioni antincendio possono essere fornite ai lavoratori predisponendo 

avvisi scritti che riportino le azioni essenziali che devono essere attuate in caso di allarme o di 

incendio. Tali istruzioni, cui possono essere aggiunte delle semplici planimetrie indicanti le vie di 

uscita, devono essere installate in punti opportuni ed essere chiaramente visibili.  

 

Segnaletica di sicurezza 

Tutta la materia sulla segnaletica è regolamentata dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 

integrato dal D. Lgs. n. 106 del 03/08/2009 e D. Lgs. 493 del 14 agosto 1996, che recepisce la 

specifica direttiva CEE 92/58.  

 

Con segnali appropriati e possibile trasmettere in forma immediata e intuitiva messaggi di 

divieto, di pericolo, di obbligo e norme di comportamento da tenere durante l’effettuazione delle 

mansioni. 

 

Il rispetto delle indicazioni riportate nella segnaletica di sicurezza, oltre ad essere un obbligo, e 

particolarmente importante per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, 

specialmente nei casi in cui i rischi non possono essere evitati o sufficientemente limitati con i 

mezzi tecnici di protezione collettiva o con misure o sistemi di organizzazione del lavoro. 

Il Dirigente Scolastico ha l’obbligo di prevedere o verificare l’esistenza di una segnaletica di 

sicurezza sui luoghi di lavoro conforme alle norme di legge e i lavoratori devono ricevere una 

formazione adeguata sulla segnaletica di sicurezza impiegata nel luogo di lavoro. 

  

I cartelli segnaletici all’interno della scuola possono indicare pericolo, divieto, obbligo o 

informazione. A seconda del tipo di messaggio devono avere una forma e un colore ben precisi, 

evidenziati nella seguente tabella:  
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ELABORATI GRAFICI 

Nella realizzazione del presente Piano si è fatto riferimento agli elaborati grafici, riportati in 

allegato, sui quali sono chiaramente identificati, secondo la simbologia grafica prevista dal D. Lgs. 

81/2008 integrato dal D. Lgs. n° 106/2009 & D. Lgs. 493/96, i percorsi d’esodo, le uscite di 

sicurezza, le scale di emergenza, gli estintori e gli idranti. 

Gli elaborati saranno affissi come di seguito indicato: 

• affissione ai piani di piante con l’indicazione delle aule, dei percorsi da seguire, delle scale 

d’emergenza, della distribuzione degli idranti e degli estintori ed alla compartimentazione 

antincendio;  

• affissione in ogni locale delle planimetrie del piano con indicato il percorso per raggiungere 

l’uscita di sicurezza assegnata e delle istruzioni di sicurezza con l’assegnazione dei compiti 

specifici agli studenti  

• il punto di raccolta, identificato come “Luogo Sicuro” 

• l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle valvole di 

intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi combustibili. 
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ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI IN CASO DI INCENDIO 

  Il Dirigente Scolastico deve individuare le necessità particolari degli allievi o di lavoratori 

disabili nelle fasi di pianificazione delle misure di sicurezza antincendio e delle procedure di 

evacuazione del luogo di lavoro. 

  Occorre altresì considerare le altre persone disabili che possono avere accesso nella Scuola.  

Qualora siano presenti disabili, il piano di emergenza deve essere predisposto tenendo conto delle 

loro invalidità. 

 

SCHEDA N. 11 

ADDETTO   ASSISTENZA   DISABILI 

NOME / COGNOME Telefono 

   

   

Descrizione 

 Cosa deve fare 

  Devono essere previste almeno due unità per ogni disabile permanente presente nella sede. 

  La scelta dei nominativi deve ricadere su dipendenti con temperamento non emotivo, 

corporatura robusta, appartenenti alla squadra di emergenza. 

  Costoro aiutano materialmente ed assistono i disabili nell’esodo dal settore interessato 

dall’emergenza; l’evacuazione dei disabili seguirà l’evacuazione della restante parte dei 

presenti. 

  Collaborano eventualmente con i componenti della squadra per la gestione dell’emergenza 

per l’assistenza di soggetti particolarmente emotivi e/o in stato di evidente disagio. 

 

In caso di allarme: 

  Alla segnalazione ricevuta dagli addetti alla gestione delle emergenze o dagli ausiliari di 

soccorso ai piani, raggiungono immediatamente il disabile al supporto del quale sono stati 

preventivamente assegnati, oppure le persone indicategli dal Coordinatore delle emergenze o 

da un membro delle squadre per la gestione dell’emergenza; 

  si portano, con l’assistito, in prossimità della più vicina uscita di piano. 

 

 

Al segnale di evacuazione: 

  Agevolano l’esodo del disabile; 

  assistono il disabile anche dopo aver raggiunto il punto esterno di raccolta. 

 

Utilizzo di ascensori 

Le persone disabili possono utilizzare un ascensore solo se è un ascensore predisposto per 

l’evacuazione o è un ascensore antincendio appositamente identificato e segnalato con 

apposita segnaletica. 
L’utilizzo degli ascensori da parte dei disabili deve avvenire solo sotto il controllo di personale 

responsabile delle procedure di evacuazione. 

 

Una volta cessato l’allarme: 

  Riaccompagna il disabile alla propria postazione. 
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DI SEGUITO SI RIPORTANO DELLE METODOLOGIE PER IL TRASPORTO DI  

PERSONA DISABILE O  INCAPACE DI MOBILITÀ PROPRIA DI EVACUAZIONE 
 

TRASPORTO DI PERSONA DISABILE O INCAPACE DI MOBILITÀ PROPRIA DI EVACUAZIONE 

In caso di evacuazione se nell’ambiente da abbandonare è presente una persona disabile o che 

momentaneamente ( per panico, svenimento ecc.) non sia in grado di muoversi si può tentare 

un trasporto improvvisato con uno o più soccorritori e con diversi metodi: 
 

METODO DELLA STAMPELLA UMANA 

        È utilizzata per reggere un infortunato cosciente capace di camminare se assistito.  

Questo metodo non può essere usato in caso di impedimenti degli arti superiori 

dell’infortunato. 
 

METODO DELLA SLITTA 

       Consiste nel trascinare l’infortunato dal suolo senza sollevarlo. 
 

METODO DEL POMPIERE 

        Si ricorre a questo metodo quando il soccorritore vuole mantenersi sempre disponibile 

almeno una mano per compiere altre operazioni durante l’evacuazione (esempio: 

aprire/chiudere una porta, trasportare altri oggetti). Aiutare l’infortunato ad alzarsi. Se è 

incapace di alzarsi mettersi in piedi davanti alla testa e sollevare l’infortunato utilizzando le 

braccia intorno le ascelle di quest’ultimo. Afferrare il polso dell’infortunato con la mano dello 

stesso lato e caricare la propria spalla con il corpo dell’infortunato a livello della zona 

addominale. Mettere l’altro braccio tra o intorno alle gambe del trasportato. 
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FINE EMERGENZA 

Il coordinatore dell’emergenza decreta la fine dell’emergenza quando l’emergenza generale 

è conclusa e le condizioni di sicurezza generali dell’edificio siano state ripristinate su segnalazione 

dei VV.F. I dati dell’emergenza vengono riportati sul registro dell’emergenza  

 

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALLIEVI SULLE 

PROCEDURE DA ATTUARE 

Il contenuto del Piano sarà reso noto come segue: 

• Il personale scolastico riceverà un’adeguata informazione sui principi di base della 

prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio nel corso di una 

riunione in cui sarà presentato ed illustrato il presente Piano.   

• Gli studenti saranno informati dagli insegnanti coordinatori delle rispettive classi di 

appartenenza.  

• Adeguate informazioni saranno fornite agli addetti alla manutenzione e alle ditte esterne per 

garantire che essi siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza antincendio della 

scuola, delle azioni da adottare in caso di incendio e delle procedure di evacuazione.  

• Almeno due volte l’anno, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento, 

si effettueranno esercitazioni antincendio di cui si redigerà apposito verbale.  

• Nel caso di comportamento del personale non adeguato o parzialmente adeguato alle 

procedure di emergenza, verrà ripetuta la riunione di illustrazione del Piano di emergenza in 

caso di incendio.  

Prove di evacuazione di emergenza 

Il Piano prevede almeno due prove simulate per verificare la validità delle procedure di 

esodo e di primo intervento. Alle esercitazioni è opportuna la partecipazione della componente 

comunale della Protezione Civile. 

Le prove devono essere gestite dal Dirigente scolastico o da chi ne fa le veci e documentate 

con un verbale che descriva lo svolgimento della prova. 

Per evitare che la prova venga percepita come una pausa di lavoro o come occasione per 

chiacchierare, è fondamentale che la prova sia preceduta e seguita da una breve illustrazione delle 

misure antincendio. 

La prova può essere suddivisa in tre fasi: 

1. Lezione teorica in aula che illustri le procedure d’emergenza e di evacuazione  

2. Simulazione pratica dell'emergenza  

3. Discussione in aula delle problematiche emerse durante l’evacuazione  

Informazione dell’utenza 

Copia del presente documento dovrà essere affisso nelle bacheche di ogni piano, in sala 

insegnanti, essere a disposizione in segreteria didattica per consultazione degli interessati. 

All’interno di ogni locale, indicativamente sulla porta di accesso, dovrà essere appesa una pianta del 

piano di cui il locale fa parte, con l’evidenziazione del locale stesso e del percorso da seguire in  






